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li occupati a tempo determinato
in calo. Crescono gli inattivi ormai
stanchi perfino di provare a cer-

care un lavoro. Dipendenti in nero in au-
mento. Toccata quota un milione e mez-
zo con lo Stato che perde oltre un mi-
liardo di euro l’anno. Una tendenza che
si è impennata all’indomani dell’entra-
ta in vigore del Jobs Act. Come sempre
impietosa la fotografia dell’Italia scatta-
ta dall’Istat e relativa allo scorso mese
di luglio. Un quadro fosco che colloca il

Belpaese al terzo posto tra gli Stati eu-
ropei per tasso di senza lavoro, dietro
Grecia e Spagna. Nel resto della Ue, se-
condo Eurostat, la disoccupazione ha se-
gnato il picco più basso da aprile 2008,
scendendo al 6,8%, mentre nell’Euro-
zona è rimasta stabile rispetto a giugno
all’8,2%, il minimo da novembre 2008.
L’istituto di statistica italiano ha rilevato,
nel dettaglio, che a luglio il tasso di di-
soccupazione generale è sceso al
10,4%, con un calo di 0,4 punti percen-

tuali rispetto a giu-
gno, tornando ai li-
velli di marzo 2012
e quello relativo ai
giovani si è ridotto di
un punto, al 30,8%,
che è il minimo da
ottobre 2011. Gli oc-
cupati in Italia, sem-
pre a luglio, sono pe-
rò diminuiti dello
0,1%, pari a 28mila unità, rispetto a giu-

gno, mese in cui si era già re-
gistrato un calo di 41.000 uni-
tà. La diminuzione è interamen-
te legata alla componente fem-
minile e si concentra tra le per-
sone di 15-49 anni. In flessio-
ne i dipendenti permanenti (-
44mila), mentre sia i lavorato-
ri a termine che gli indipenden-
ti crescono di 8mila unità nel
mese in cui è entrato in vigore
il decreto Dignità. E così la pla-
tea dei “potenziali clienti” del-
le associazioni no profit che si
occupano di poveri è sempre
assai ampia. Dai bambini ai
pensionati. Il parterre dei nuo-
vi indigenti in Italia non cono-
sce età. Il lavoro per le associa-
zioni onlus resta intatto se non
addirittura in aumento. E’ il ca-

so della potentina Together attiva da ol-
tre un decennio e che da tre anni ha in-
dirizzato il proprio sguardo agli indigen-
ti di casa nostra. I progetti, oltre ad “Ab-
bracci di solidarietà” che ha permesso
l’adozione di più di cento famiglie, si
stanno sempre più diversificando. E con
l’aiuto delle tante persone che gravita-
no attorno all’associazione, si potrà più
sostenere quanti sono ormai disillusi dal-
la vita.
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Petrocelli, Liuzzi e Rospi si dimettanodi MAURIZIO BOLOGNETTI*

isto che in queste
ore è di moda
avanzare richie-

ste di dimissioni, io vor-
rei pregare gentilmente
Petrocelli, Liuzzi, Rospi
e tutto quel ceto dirigen-
te pentastellato lucano
che ha taciuto quando
nel giugno 2015 de-
nunciavo una possibile
perdita di idrocarburi dal
Centro Olio Val d’Agri
(giugno 2015), di ritirar-
si a vita privata. Vorrei
ricordare a me stesso che
mentre nel 2014 conti-
nuavo a presentare de-
nunce sulle attività di

V coltivazione idrocarburi,
il senatore Petrocelli an-
dava in gita al Cova e in
quel di Tecnoparco e
nulla diceva stando a
quanto riportato dalle
cronache dell’epoca sul-
l’inquinamento delle ma-
trici ambientale in Val
d’Agri e nella Valle del
Sauro. Questo per non
dire della inconsistente
ed eterea presenza pen-
tastellata in seno alla Bi-
camerale sul ciclo dei ri-
fiuti che come è noto ha
poteri inquirenti. Sì, lor
signori dovrebbero dav-

vero dimettersi o quan-
to meno smetterla di pra-
ticare in Basilicata come
a Taranto e come in tut-
ta la penisola la politica
del doppio binario, quel-
la delle cose dette in piaz-
za per raccattare voti e
quella delle cose fatte o
verrebbe da dire non fat-
te. Di prese di posizione
partitocratiche a 5stelle
ne abbiamo davvero pie-
ne le scatole. Proprio ve-
ro l’Italia è il paese dei
gattopardi e dei gatto-
pardismi e gli amici
pentastellati ce ne forni-

scono un esempio 2.0.
Verrebbe da citare un
vecchio detto parteno-
peo: è gghiuta ’a carta ’e
musica ’mmano ’e barbie-
re, e ’a lanterna ’mmano
’e cecate.

Marcello Pittella vi è
simpatico, vi è antipati-
co, avete condiviso la sua
politica, l’avete avversa-
ta, lo avete votato o ma-
gari non lo votereste
mai? Va tutto bene, ma
non è questo il punto.
Quando discutiamo de-
gli arresti del Presiden-
te della Giunta regiona-

le la riflessione deve at-
tenersi al merito. La do-
manda che tutti dovrem-
mo porci quando parlia-
mo della vicenda Pittel-
la è una e una soltanto:
due mesi di carcerazio-
ne preventiva, sia pure
ai domiciliari, non sono
una roba che da regime? 

Per oltre 30 anni al
fianco di Marco Pannel-
la ho denunciato e rac-
contato l’Italia de “La Pe-
ste” (quella del topolino
di Camus), dell’antide-
mocrazia montante e
delle clientele. Da 30 an-

ni racconto i fatti e i mi-
sfatti della mia Basilica-
ta e in tre libri e senza pe-
li sulla lingua ho denun-
ciato i veleni industria-
li e politici di una terra
che amo e che mi sta a
cuore. Ciò premesso e
forte, consentitemelo,
della mia storia, affermo
qui ed ora che il do ut des
praticato dai magistra-
ti nei confronti di Mar-
cello Pittella mi rende in-
quieto.

* Segretario
Radicali Lucani

Tornano le pluriclassi, chi ci
governa come correrà ai ripari?entile Direttore,

ci risiamo! Un recente  servizio  televi-
sivo  regionale  ha  diffuso  notizia  del

ritorno  nel  nostro territorio, già dal prossimo
anno  scolastico, al  discusso  modello  educati-
vo  delle  pluriclassi. Quasi  un “ revival  nostal-
gico “ degli  anni  cinquanta  e  sessanta  del  se-
colo  scorso  allorquando la  sperimentazione,
dettata  dallo  stato  di  necessità, veniva  appli-
cata  agli  scolari  residenti  nelle aree  di  pecu-
liari  caratteristiche ( zone rurali montane). Rag-
gruppare  allievi  di  diverse  età  nella  stessa
classe  era  la  norma  nei  villaggi  di  monta-
gna lontani  dal  centro  urbano. E, spesso, al
disagio  di  integrazione  imposto  dal  sistema
scuola (eterogeneità  vista  come  ostacolo ), si

G
univa  anche  la  beffa, perché   non  di  rado, la
fruibilità  dei libri  di  testo  avveniva  ben  di-
stante  dal  primo  giorno  di  scuola. Questo “ri-
corso  storico “ ci  ripropone  oggi, nonostante
la  Regione  si  buchi  col  petrolio, un territo-
rio  ancora in  difficoltà. Per  povertà  ci  supe-
rano  solo  Calabria  e  Sicilia. La  debolezza   del
mercato  del  lavoro  lucano  ha  aggravato  un
problema  secolare: lo  spopolamento. Esportia-
mo intelligenze  ( quasi  la  metà  degli  studen-
ti  universitari  lucani è  dispersa  in  altri  ate-
nei  della penisola ) e,  all’emigrazione  intellet-
tuale, facciamo  argine  con  le  pluriclassi. Qua-

li  future  strategie  adotteranno  coloro  che  go-
vernano  i  nostri  destini? Forse  cercheranno
riparo dietro l’argine!
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